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A a a i i 
e i da tutta la e 
A o il i e e 4 punti 
a i i comunisti quasi come nell'85 

A a flettono Pei e Psi 
e ferma, salgono i verdi 
i , fino a a , nel Lazio. l , 

comuqnue, a ave ottenuto il 24,4%, e la 
e sale al 34,3% e il i a al 13.6%, ma e 

o nella capitale. A i il i e ' 1,3%. ù 
cospicuo o nel . e quasi 
ovunque il . 1 tentativi di e le Leghe del 

d si sono i intomo allo 0,2%. a votato po-
co più dell'83% degli . 

STEFANO E 

. Uno scrutinio lento 
e disordinato, quello che è an-
dato avanti lino a tarda notte 
nel . i smozzicati, pez-
zo a pezzo. A tarda sera, con 
quasi metà delle sezioni scruti-
nate, la e aveva il 34,3%, il Pei 
il 24,4%, il Psi il 13,6%. o 
all'85 i comunisti perdono il 
5.5%, il Psi guadagna . 

- mentre la e sale dello 0,7%.
Verdi del Sole che ride sono al 
4%. mentre gli Arcobaleno al 
2.5%. l Pri, invece, sale dal 4 al 
4,8%. Nella capitale, su 1878 
sezioni, più della melò, i dati 

davano alla e il 32,07%, al Pei 
il 24.64% e al Psi il 12,05%. A 
guadagnarci, rispetto alle ele-
zioni comunali dell'ottobr e 
scorso, è solo la , che regi-
stra, a oltr e metà dei seggi 
scrutinati , un incremento delio 
0.7%, mentre il Pei perde il 2% e 
il Psi . Un voto, questo 
nella capitale che, se confer-
mato, lar i molto discutere. -
spetto alle regionali dcll'85, in-
vece, la e si mantiene prati -
camente stabile, il Pei arretr a 
di sci punti, rispetto al suo 

30.6%, il Psi guadagna . 
Tra gli altr i partili , sale il Pn al 
4,95, rispetto al 3,9% delle pas-
sate regionali e al 3,55% delle 
elezioni comunali di ottobre.
Verdi del Sole che rìde, nella 
capitale, hanno'il 5,17% (ave-
vano il 6,92% nell'ottobr e scor-
so), mentre gli Arcobaleno, 
che non si erano presentati al-
la corsa per  il Campidoglio, 
raccolgono il 3.14. l Psdi, ri-
spetto al 3,1% dell'85, accusa 
un forte arretramento, lino al 
2%. Gli antiproibizionisti , sem-
pre a , raccolgono un ri-
sultato più sostanzioso di quel-
lo nazionale: il 2,4%. Nella ca-
pitale ha votalo l'83,2% degli 
elettori, con un'astensione alta 
rispetto alle precedenti consul-
tazioni. 

Anche nelle altre province 
del , lino a tarda sera, i 
dati non erano ancora com-
pleti. Nella provincia di Viter-
bo, il risultato quasi definitivo 
assegnava in serata, al Pei, il 

30,09%: un netto arretramento, 
rispetto al 34,38% delle prece-
denti regionali, che si riduce 
però a mezzo punto rispetto 
alle europee dello scorso anno 
e a uno 0.8% se si confronta il 
risultat o di ieri con quello delle 
politiche dell'87. l Psi. rispetto 
alle regionali dell'85, guada-
gna quasi quattro punti, arri -
vando al 13.89. e la e un 
1,1%, mentre i due raggruppa-
menti verdi, Sole che ride e Ar-
cobaleno, non presenti 
nell'85, ottengono rispettiva-
mente % e . Crolla 
il , che perde oltre 4 punti e 
scende al 6,76%. 

Significativo il risultato, an-
che se ancora parziale, di i 
cittì , dove si presentava al giu-
dizio degli elettori una «giunta 
anomala» che negli ultimi venti 
mesi ha governato la citta e 
che vedeva insieme in giunta 

e e Pei. l partit o comunista 
ottiene dalle urne, quando e 
stato scrutinato meno di un 

terzo dei vjti , il 23,2%, mentre 
nell'85 awe â avuto il 24,5%. o 
scudo ciodalo, invece, man-
tiene la s'usa identica percen-
tuale, il 34,4%. o regi-
strato dal Psi è appena un sof-
fio, e pai sa dal 19,4% al 19,6%. 
Anche n< o il i subi-
sce una ! raa perdita del 3,1 %. 
n provine il , invece, il Pei ottie-

ne il 27,3' 4 (aveva il 28,1%). 
Perde anche la , che scende 
dal 37,9% .il 36,3%.  verdi, che 
in citta r e .cono ad ottenere il 
3,2%, in |>r  cincia si «fermano» 
al 2,4%. Variazioni minime, 
quindi . A Civitavecchia, inve-
ce, registri un cospicuo au-
mento il Pii, che, quando era-
no scrunarti ormai i due terzi 
dei segg , li vedeva assegnato 
il 21,25% ri spetto al 16.7% delle 
precedenti regionali. l Pei in-
vece ha un netto arretramento, 
passando lai 34,8% al 30,06%. 
Sale inveo: la , dal 22.2% al 
23,8%. A , a un terzo di 
seggi scrutinati, il Pei era al 
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20,7% (nell'35 jvwai l 25.1%). 
la e al 41.1%, con tre punti e 
mezzo in pili , mentre il Psi dal 
12,9erasalitafiiioall7,l%.

Nel , comunque, non 
c'è stato alcun «effetto . 
Qui i «cugini» della a lom-
barda si erano presentati sotto 
il nome di i Centro, ma in 
serata sembrano miseramente 
arenati su ui io si riminzit o 0,2%. 
Per  le altre province del , 

a e . fino a tarda 
sera i dati non erano ancora 
disponibili . 

«Anche nella nostra citta -
commenta il segretario del Pei 
romano, Carlo i - ci sono 
segnali di un forte scollamento 
tra i cittadini e la politica». Ag-
giunge il segretario regionale 

o Quattrucci: «Certo que-
sto dato non favorisce un'alter-
nativa alla , anche se 
bisogna aspettare i risultat i de-
finivi , vedere la nuova geo-
grafa del Consiglio. o 
comunque aperti i grandi pro-
blemi della distorsione dello 

'  sviluppo che abbiamo denun-

ciato durante la campagna 
elettorale». «Noi siamo soddi-
slatti - dice il segretario della 

e romana. Pietro Giubil o -. l 
rsullato è positivo, non e«isie 
a a e nei nuovi assetti il 
no lo della e dovrà essere in-
c isivo». l segre ario regionale 
£ ci Psi. Giuli o Santarelli, si li-
mita a ricordar e che il suo par-
tit o è andato meglio nel resto 
del o che nella capitale. 
Anche perché a a lo guida 
Agostino , avversario 
dentro il garofano laziale di 
Santarelli. 

n Campania vince il . A Napoli non vota il 30% 
l i e a i 5 e i 6 
punti. Nel capoluogo la e al 29% 
meno che nell'85. A o 
i socialisti al 26%. i 
buoni anche pe i laici 

OAL NOSTRO INVIATO 

O O 

. n Campania vin-
ce il Psi, la e aumenta, anche 
se non ovunque. o sconfitto 6 

, il Pei: perde tra i cinque e i sei 
punti . Ceco il quadro del voto 
in una regione che ha avuto 

'  nell'astensionismo un prota-
gonista assoluto: molto alto a 
livello regionale (il 4,3% di vo-
tanti in meno rispetto all'85) 
con punte record a Napoli do-
ve ha votalo solo il 70% degli 
aventi diritto , con una flessio-
ne di addirittur a l'8%. n prati -
ca, calcolando le schede bian-
che e nulle, quasi un napoleta-
no su 3 non si e pronunciato. 

Se il quadro, fatto sulla base 
di risultat i ancora incompleti, 
verrà conlcrmato, il Psi diven-
terà il secondo partit o a livello 

regionale operando un sorpas-
so nel confronti del Pel, che 
era già nell'ari a nelle ultim e 
tomaia elettorali  dato meno 
positivo del successo vistoso 
del Psi è torse propri o a Napo-
li : il partit o di i o e i 
avanza di oltre tre punti rispet-
to all'85. raggiungendo il 
13,6%, ma indietreggia rispetto 
all'87 e alle europee. n città 
anche la e perde qualcosa: si 
ferma al 29%, un punto in me-
no rispetto all'85, meno di due 
punti rispetto all'87. Una frana 
per  il Pei (un meno 6,5 per 
cento) che non supera il 23% 
dei voti, un dato peraltro vicino 
a quello delle comunali 
dell'87. 

Nel complesso il voto pre-
mia tutte le forze di maggio-
ranza, compreso il Pri (che a 
Napoli ottiene un ottimo risul-
tato) , il Psdi, il Pli di e -
zo. l Pei, a differenza che nel 
Nord e nel Centro, perde quasi 
tutt o a scapito del Psi e dei Ver-
di che anche qui hanno avuto 
un discreto successo. -
vo il dato di Salerno, dove il Psi 
del ministro Conte raggiunge 
addirittur a il 25-26% dei voti 
con un balzo di 13 punti. a 
giunta è rossoverde ma il Pel 

'  non va oltr e il 15,5% con una 
perdita di 4 punti rispetto'alle 

- politiche dell'87 e di 4 punti e 
mezzo rispetto alle precedenti 
regionali. A Salerno la e arre-
tra, e ottiene, insieme a Napoli, 
il suo peggiore risultato. Altro -
ve la e avanza e di parecchio. 
Ad Avellino, ad esempio, 
«sbanca», ottenendo il suo 
massimo storico e superando 
la maggioranza assoluta dei 
voti. l Psi incrementa di circa 
tre punti, e raggiunge il 21,5% 
dei voti mentre il Pei si ferma al 
15-16%. Anche a Caserta la e 
va a gonfie vele: arriv a al 50%, 
il Psi tocca il 16% e supera di 
un punto in percentuale il ri-

sultato del Pei, che però perde 
meno che nel resto della regio-
ne (circa un 4 punti sotto). 

Ed ecco Benevento. a e 
sfiora il 48%, il Psi supera il 
20%, il Pei si ferma all'  1% con 
una perdita secca di circa 5 
punti . , per  ora, fare 
una valutazione complessiva. 
l segno di queste elezioni si 

avrà oggi quando si apriranno 
le urne delle votazioni provin-
ciali e comunali. E qui il suc-
cesso dei partit i di maggioran-
za rischia di essere ancora più 
consistente, «Certo - dice a 
Sales segretario regionale del 
Pei - fa impressione vedere 
premiati i partit i di maggioran-
za in una realtà dove i bisogni 
della gente sono acutissimi e 
l'incflicienza delle istituzioni è 
stridente. È evidente che men-
tre al Nord la protesta assume 
caratteri qualunquistici ma po-
litici , al Sud assume le classi-
che caratteristiche clientelali. 
n mancanza di una prospetti-

va vera di alternativa, la prote-
sta, il bisogno si incanalano 
nell'astensione, nella scelta in-
dividuale, nella richiesta del fa-
vore, nel clientelismo». 

Naturalmente - aggiunge 

Sales - la riflessione va fatta a 
quadro completo.  socialisti 
sono, a buon diritto , entusiasti. 

o e anch': il sindaco di Napo-
li, Pietro , al centro in 
questi mesi di una bufera poli-
tica che lui coinvolto la sua 
amministrilion e e un assesso-
re (il socialista ) per  i 
presunti contatti con esponen-
ti della e ai nona. i è candi-
dato ali) e (a Napoli 
non si vo a per  le comunali) 
ed è apparso contento anche 
se propri o in città il suo partit o 
non ha a l i t o un grande suc-
cesso, l e sa aveva detto che 
avrebbe - nterprctato un suo 
successo alle regionali come 
un viatico a proseguire anche 
al Comune. Vedremo. i sera 
ha dichirat o che si pud «par-
lare di ui.i vittori a del Psi e del 
pentapartito, dato che avanza-
no anche Pn e Pli e che quindi 
la tenden ai è a confermare il 
quadro di a maggioranza an-
che a livello comunale». Nelle 
ultim e srtiimane, tuttavia, mol-
te voci cr  lidi e si erano levate 
sulla vicenda dei disoccupati, 
propri o d il Pli e dal Pri. Si ve-
drà se ar>:he questi partit i da-
ranno la s essa lettura di . Un seggio elettorali; in una scuola romana 

: e dilaga, i meno 6 
E a o a

o si allinea al o pe  la a 
della e nel voto o pe  il o dei 
consigli . l i e in e dal 6 al 
9 pe  cento nei casi più . A o città, o 

a capolista degli ; a 
i da secondo o (15-20%), cinque, 

sei volte più alte che nelle e i eletto-
. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 

i . a pagato la 
campagna aggressiva, dai toni 
accesi, di una e che non ha 
giocato al massimo l'immagi -
ne di o Caspari. ma ha 
messo in campo sottosegreta-
ri e ministr i insieme a relativa-
mente giovani dellini , dal 

» più yuppie che contadi-
no, come il capolista di Pesca-
ra. l voto regionale, in Abruz-
zo, premia prim a di tutt o la 

, che avanza pressoché 
.nella generalità dei centri, 
compresi quelli dove il Pei. so-
lo o con i socialisti, ammini-
stra i Comuni. 

Nella stanza della segreta-
ria  regionale del Pei abruzze-
se, Tiziana Arista, l prim o 
campanello d'allarm e squilla 
propri o da una di queste città. 
Penne, in provincia di Pesca-
ra. Sono appena le quattr o del 
pomeriggio, ma il segnale è 
già chiaro: nei prim i seggi 
scrutinati - telefonano - la 
perdita del Pei e intomo al 5-6 
per  cento. £ intomo alla stes-
sa ora che arriv a l'altr a sorpre-
sa, questa più prevedibile. A 

conferma dell'impront a lega-
listica che il volo avrà un po' 
in tutta , o Pannella 
raggiunge nella città che gli 
ha dato i natali, Teramo, per-
centuali da capogiro: il , il 
20 per  cento degli elettori lo 
ha votato come leader  della li-
sta antiproibizionist a alle re-
gionali. Nelle altr e tre circo-
scrizioni di Pescara, Chieti e 

a (in quest'ultima egli 
non è capolista alla e 
ma al Comune con la «Gen-
ziana»), gli antiproibizionist i 
arrivan o al massimo al due, 
due e mezzo per  cento. 

Solleciti, i socialisti abruz-
zesi sottolineano che anche
non viene smentito il progres-
so delle liste loro, che a Pesca-
ra realizzano un inedito sor-
passo (il Pei scende, nelle ul-
time proiezioni di ieri sera, al 
16,26 per  cento con una per-
dita di 7 punti in percentua-
le), mentre il Psi sale al 
16,97%, con una crescita del 6 
per  cento. All'Aquil a città, il 
sorpasso, già avvenuto in pre-

cedenza, si consolida: il Pei è 
alle i intorn o al 15 
per  cento, il Psi supera il 20. l 
risultat o dei comunisti è defi-
nit o da Tiziana Arista «doloro-
so». l dato più sconfortante -
aggiunge - 6 che in Abruzzo 
non viene assolutamente pe-
nalizzata la . anzi in molte 
situazioni essa ottiene risultati 
clamorosi». EÉ il caso della 
città di Giulianova, altra roc-
caforte «rossa», dove stando 
alle proiezioni la e cresce 
del 7%, la stessa percentuale 
di perdita del Pei. Oppure di 
San Salvo, centro della pro-
vincia di Chieti dove il Pei am-
ministra, e dove la e arriv a al 
51 per  cento. Cosi a , 
nella Valle Peligna. dove sono 

comunisti amministrator i e 
imprenditori , ma dove il Pei 
alle regionali perde il 6%. 

n un mondo che cambia 
turbinosamente - conclude 
Tiziana Arista - la , pur 
malgovernando. in assenza di 
una concreta alternativa rie-
sce ad essere  partit o che ras-
sicura». Tuttavia non è sicuro 
che il successo di voti porli un 
concreto aumento di consi-
glieri regionali ai democristia-
ni che già ne avevano 19 su 
40. i sicuro i socialisti ne 
prenderanno uno in più dei 
cinque che avevano. l Pei, 
che passa da una percentuale 
del 26,9 per  cento al 20, torse 
meno, ne perderà certamente 
2 su 11, forse 3. Una perdita 

che, almeno in Abruzzo, si è 
anche redistribuit a a sinistra: 
oltr e al successo dei socialisti, 
i Verdi, sia del «Sole che ride» 
che della lista «Arcobaleno» 
guadagnano sicuramente uno 
o due seggi. Un altro, con al-
trettant a "  ottima probabilità , 
andrà a Pannella. a e del si-
stema di potere gaspariano, 
d'altronde, guadagna a scapi-
to del o sociale, che 
nella citta dell'Aquila , per  fare 
un esempio, scende di un ter-
zo, dall'  11 per  cento al 7 per 
cento scarso. Una «consola-
zione» e k; spinge i comunisti 
abruzzesi a insistere, come di-
ce Tiziaai Arista, per  «svilup-
pare ovunque possibile una 
politica unitari a a sinistra».

. La e a il 60 pe  cento 
Lieve flessione del , o il i 

 Non c'è dubbio, questa volta, la e in -
se ha fatto il pieno. Secondo i risultat i parziali, 
290 sezioni su 542, la a cristiana ha il 
59.2 per  cento dei voti con un aumento rispetto 
alle regionali dell'85 del 2,7 percento. Non mol-
ta cosa ma un dato significativo se si pensa che 
lo scorso anno aveva ottenuto, alle europee, il 
48.3 percento. n questa situazione il dato del 
Pei rileva un lieve calo rispetto all'85: dal 16,2 6 
sceso infatt i al 14,6 con una flessione 6 
per  cento. Nelle europee del lo scorso anno i co-
munisti avevano ottenuto il 22 percento. 

Stazionario il risultato dei socialisti. l Psi, in-
latti , è passato dal 10,2, sempre secondo le re-
gionali, all'  1,8, con un incremento dell'1,6. -
spetto alle europee c'è stala una flessione, sie 

pure piccola, dello 0.3 pei renio. 
Perdono tull e le altre lormazioni politiche. 

Calano i missini che hanno ottenuto il 3,3 per 
cento, contro il 4.1 dell'85 <> il 6.2 dell'89. -
re perdile anche per  repubblicani (dal 3,4 al 2.8 
percento) e i liberali (da 12, Sai 3.0 per  cento). 
All e europee si erano presentati uniti ed aveva-
no otlemuto il 3,5 per  cen !o.  socialdemocratici 
con il 3 per  cento scendono rispetto al 4,9 
dell'85 e aumentano nei confronti delle euro-
pee, dove avevano ottenui o l'  ,9 per  cento. 

a registrare inlin e una proliferazione di liste 
minori , di carattere loca'c. dove i verdi, uniti , 
raggiungono ' 1,4 per  cen lo. Naturalmente que-
sti dati si riferiscono a risultai , rilatrv i a 290 sezio-
ni su 542. 

, e e i in calo 
salgono i e i 
Nel a Giulia contenuta l'astensione. -
spettato l'andamento nazionale con calo di e e , 

o del i e successo complessivo delle liste 
. o o i e Unione Slovena. 

Alla a di Udine il i passa da 6 a 5 seggi, 
e il e del . Al Comune di -

zia il i e e un o di i a e dei 
socialisti, il volo nei comuni i del . 

SILVANO CORUPPI 

. Nel Friuli-Vene-
zia Giulia (dove si votava solo 
per  i consigli provinciali della 

a Tagliamento e del ca-
poluogo (ni ilano e per  182 anv 
ministrazioi li comunali tra cui 
quelle di Ui line e Gorizia) i ri-
sultati della consultazione elet-
torale confermano la tendenza 
nazionale con un calo di -
mocrazia cristiana, del Pei 
(anche se più contenuto), un 
incremento socialista e un otti-
mo risultate complessivo delle 
liste verdi. n flessione il -
mento Friul i e la Unione Slove-
na. 

Per  quanto riguarda il consi-
glio provine iale di Udine (con 
817 seggi scrutinati su 920 tota-
li ) la a cristiana ha 
il 36,3% con un calo del 2.9% 
sulle provinciali dell'85, il Psi il 
19,3 ( + 4,:.), il Pei il 15,6 (-
3,7) il i il 5,2 (-1,1) il Psdi il 
4.8 (-2,8), il Pri il 3,4 (-0,6). il 
Pli 1' 1,9 (stesso multato), i ver-
di della Colomba il 4,7 e quelli 
della i il 3,1 (non 
presenti nell'85), il o 
Friul i il 3,1 (-1.8), i Pensionati 

3 (non presenti) e p 11,3 

(-3,5). Sulla base di questi ri-
sultati il nuovo consiglio pro-
vinciale friulan o dovrebbe es-
sere composto da dodici de-
mocristiani, sei socialisti 
( + 1), cinque comunisti (-1) 
due , un Psdi (-1) un Pri, 
uno Verdi Colomba e uno del-
la , uno del -
mento Friuli ; scomparirebbe il 
rappresentante liberale. 

e stesse indicazioni si rica-
vano anche dallo spoglio del 
2C% circa delle schede per  il 
consiglio provinciale di Porde-
none. Qui la a cri-
sliana ha il 36,9% con un calo 

% sull'85, il Psi il 19.9* 
( + 3.8), il Pei il 17,4 (-4,6i. 

-
2.5), il Pri il 4,1 (-0.7). il Pli 1.7 
(-0,4). i Verdi del Sole che ride 
3,» (non presenti), -
zi,i proletaria 1,3 (-0,6), -
mento Friul i 2.1 (-0.5) Verdi 
della Colomba il 5,4 (non pre-
senti). 

A metà dello spoglio per  il 
consiglio comunale di Gonza 
la a cristiana ha il 
38.1* (-3,3%). il Psi il 12 2 

r  + 4,2). il Pei il 10,1 (-4,6). 
i il 10,7 ( + 2,7), il Psdi il 

l'.3 (-2,5). il Pri il 5% (-0,5). il 
i il 3% (-0.2). i Verdi del Sole 

n e ride (il 3,:!), quelli della 
Colomba il 5,8 (entrambi pre-
i-enti per  la prima volta), la li-

a per  Trieste lo 0,6, il -
mento Friul i lo 0,9 ( +0.2). la 

e Sloveni il 3,6 (-1,2), 
a proletaria lo 0,5. 

Ai verdi complessivamente al 
US sono andati parte dei voti 
dell'elettorato Cemocristiano e 
di quello comunista, il Psi ha 
pescato in casa socialdemc-
c ratica. A un quinto dello spo-
silo delle schede per  il consi-
glio comunale di Udine la -
mocrazia cristiana ha il 35,7 (-
0.2),ilPsiil l9.'5( + 4,2).ilPci 
.113 (-2,5). i il 4,9 (-1.9), il 
l'sdi il 4,9 (-3.7), il Pri il 6,2. 
i' + 0,6) il Pli il :i%, i Verdi della 
Colomba il 5.6, quelli della 
"vlargheril a il 4'S, il o 
;'riuliil2. 1 (-15;), a 
.iroletari a l'l% (-0,8). n pro-
vncia di Trieste si è votato per 
{'  comunali di quattro ammi-
nistrazioni minori . A Sgonico 
confermato il successo della li-
>la progressista di sinistra con 
i sindaco comunista sloveno 

Vulos Budin che ha ottenuto il 
maggior  numero di preferen-
do. Flessione comunista invece 
nei due comuni dove si è vota-
lo con la proporzionale. e 
.'i partecipazione al voto: pur 
ii calo rispetto all'85 la pre-
senza degli elettori 6 stata su-
pcnore alla media nazionale 
con un 86.5% (-1.7). a mino-
ri.! flessione si è avuta in provin-
c a di Udine con un -0,9%. 

Cuperlo 
«La a 

a un 
» 

wm Queste le dichiarazioni 
sull'andamento del voto rila -
sciate ieri da Gianni Cuper-
lo, segretario nazionale del-
la Feci. 

«E un voto che parla, pri -
ma di tutt o a sinistra, il lin-
guaggio di una crisi profon-
da della politica, del sistema 
dei partit i e del rapport o tra 
intere parti della società e gli 
interessi generali del paese. 
Sentiamo uno scontro tra i 
problemi e le contraddizioni 
vissute da milion i di cittadin i 
- continua il segretario - e la 
struttur a vecchia di una poli-
tica degli apparati e delle 
clientele. a sinistra com-
plessivamente è posta di 
front e ad un disagio diffuso 
che rivendica una grande 
capacità programmatica, 
una nuova coesione sociale 
per  fare front e a conflitt i che 
rischiano di venire gestiti da 
forze qualunquiste e reazio-
narie. Bisogna prim a di tutt o 
offrir e risposte a quanti, co-
me il movimento degli uni-
versitari , hanno, in questi 
mesi, rivendicato una nfor-
ma della politica e delle isti-
tuzioni e insieme a ciò resti-
tuir e una prospettiva credi-
bil e ad una società giovanile 
segnata da condizioni di 
grave e diffusa difficoltà . 
Apriam o un confronto serio 
e rigoroso a partir e da tutt o 
ciò - conclude Cuperlo -
convinti che un processo di 
rinnovamento del sistema 
politic o e dell'azione della 
sinistra diviene oggi obietti-
vo urgente ed irrinunciabi -
le». 

Bianchi (Adi) 
a o 

e 
istituzionali» 

. l voto amministra-
tivo mentre conferma l'aumen-
to ormai costante dell'asten-
sionismo, aggiunge nuovi in-
terrogativi al deficit di parteci-
pazione e insieme di governa-
bilit à che affligge il sistema po-
litico». o dice il presidente 
delle Acli. Giovanni Bianchi, il 
quale aggiunge che «mentre i 
partit i storici poco si avvantag-
giano o restano al palo, come 
Psi e , o vistosamente arre-
trano - è il caso del Pei di Oc-
chetto - le e rendono 
drammaticamente evidente il 
processo di frantumazione. 
Non è tempo di crisi di gover-
no, ma piuttosto di riforme. 
Chi come gli aclisti ha dato vita 
all'iniziativ a dei referendum 
elettorali - conclude Bianchi -
trova un motivo in più per  con-
tinuare». 

a 
i 

2 candidati e 

i . e candidati de 
denunciati, un presidente di 
seggio sostituito per  crisi ner-
vosa, un elettore morto per  in-
farto, un paese che rischia di 
vedersi annullare le elezioni. È 
successo di tutto nelle sezioni 
elettorali sparse per . A 

a Franco Amoretti e Au-
gusto Ferrari lutt i e due in lista 
con la e sono stati scoperti 
mentre facevano campagna 
elettorale a meno di duecento 
metri dai seggi. Uno è stato fer-
mato dai carabinieri l'altr o dal-
la polizia. E sono stati denun-
ciati per  violazione delle leggi 
elettorali. A Padova, o 
Beltrame, 84 anni, è morto per 
un infart o mentre stava per  ri-
cevere le schede di volo. Tra-
sportato all'ospedale è arrivat o 
cadavere. Un presidente di 
seggio di Palermo. Natale Cin-
tura, e stato invece colto da 
una crisi nervosa e sostituito 
poco prima della conclusione 
delle operazioni di voto. Cintu-
ra ha anche minacciato gli 
scrutatori , uno dei quali, una 
donna, è slato colto la choc e 
ncovcrato in ospedale. l presi-
dente è stato portato in una cli-
nica privata e ricoverato. 

A Posina. un paesino in pro-
vincia di Vicenza, molto pro-
babilmente le elezioni comu-
nali saranno annullate. i 
non è stato raggiunto il quo-
rum del 50% più uno di elettori 
necessari alla convalida delle 
elezioni. A Oleggio (Novara) 
inlin e il Pei ha presentato ricor-
so perché due rappresentanti 
di lista della e residenti a No-
vara hanno anche votato per  le 
comunali. Se ne occuperà la 
magistratura. 

l'Unit à 
ì 
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